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I due si incontreranno oggi per definire le condizioni 
II leader tende a mantenere una carica importante nel partito 
che gli consenta di affrontare la vicenda giudiziaria -
Troppo oneroso per il Guardasigilli? I suoi dicono:^tratterà 

Martelli ad un passo dalla segreterìa 
Trattativa diretta con Craxi che vuole diventare presidente 
Parte la trattativa tra Craxi e Martelli. Forse un fac­
c ia a faccia si svolgerà oggi, d o p o essere stato fis­
sato e rinviato ieri mattina. Il Guardasigilli è ormai 
l'unico candidato sul tappeto ma il segretario si 
prepara a chiedere, per il futuro, un ruolo premi­
nente nel partito. Condizione troppo onerosa? I 
martelliani confermano: il n o d o da sciogliere sarà 
questo, m a Claudio tratterà. 

BRUNO MISBMNDINO 

I NUOVI 
SCHIERAMENTI 

••ROMA. È l'ora della tratta­
tiva diretta tra Craxi e Martelli. 
La candidatura del Guardasi­
gilli lievita e il (accia (accia tra i 
due ci sarft (orse oggi stesso 
(se non è avvenuto nel cuore 
della notte): servirà a disegna­
re Il futuro del Psi, stabilirà che 
tipo di convivenza sarft possi­
bile, quando e se Martelli di­
venterà il leader del Psi. Una 
partita difficile, concordano 
tutti Che potrebbe mandare a 
monte tutto, o che potrebbe 
mettere in difficoltà Martelli sul 
filo di lana. Perchè? Perchè gi­
ra e rigira ieri sono arrivate 
molte conferme sulla posta in 
gioco dì questa trattativa: Craxi 
porrà come condizione per il 
via Ubero definitivo a Martelli la 
possibilità di fare il presidente ' 
del partito, continuando ad 
avere un ruolo di protagonista 
nella politica socialista. Condi­
zione troppo onerosa? Si vedrà 
presto. 

Commentava ieri mattina un 
martelliano come Gabriele Sa­
lerno: •Ormai la ex maggioran­
za ha accettato-la politica di 
Rinnovamento socialista, ha 
accettato che Martelli faccia il 
segretario, chiede soltanto l'o­
nore delle armi. E noi che fac­
ciamo, li mandiamo al diavo­
lo7 Non è possibile». Come di­
re è ovvio che Martelli,» una 
volta vinta .la battaglia della 
candld^mlT ormai-accettata 
come ineluttabile'dà quasttùt-
to il partito, vada prima di tutto 
a vedere le «arte» di Bettino 
Craxi. E dunque trattativa sarà. 
Certo, formalmente, da parte 
del leader socialista non c'è al­
cuna richiesta precisa, anzi un 
esponente vicino a Craxi come 
RotfaotJ giura cheli nodo da 
sciogliere per la svolta è anco­
ra politico, e che Martelli deve 
ancora chiarire molte cose sul­
la linea che intende seguire al- • 
l'interno del partito e nelle pro­
spettive 'future; della sinistra. ' 
Ma molti martelliani lo confer- ' 
mano: la posta in gioco è il 
ruolo di Craxi ed è chiaro che 
in qualche modo quel proble­
ma dovrà essere affrontato. In 
quali termini, in che contesto,. 
non è ancora chiaro, (eri,, dei 
resto, in una giornata contras­
segnata dal giallo dell'Incontro 
annunciato tra Craxi e Martelli, 

Ma certezza era una sola: il 
Guardasigilli ha" vinto la sua 
iniziale riluttanza ed è disponi­

bile ad affrontare tutti i proble­
mi col suo grande avversario di 
questi mesi. Per la venta l'in­
contro era già stato fissato in 

mattinata. Non ai Raphael ma 
in campo neutro. Ma poi, a 
una certa ora, Craxi e Martelli 
si sono sentiti per telefono e 
hanno convenuto che biso­
gnava rinviare. Perchè? Primo, 
Craxi era influenzato e come 
ha detto ai giornalisti all'ora di 
pranzo, non era in grado di la­
vorare. Secondo, perchè, ap­
punto, era assediato dai gior­
nalisti. Un incontro del genere, 
con tanta ingombrante presen­
za di telecamere, non andava 
né a lui né a Martelli. Che infat­
ti, di fronte all'insistenza dei 
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cronisti, ha solo confermato 
che «prima o poi l'incontro si ; 

farà». Secondo le voci rimbal-
zate fino a tarda sera, il summit 
dovrebbe svolgersi oggi. Luogo : 

- segreto, ovviamente. 
- D'altra parte Claudio Martel- : 

', li avrà bisogno di tempo, per 
capire e riflettere sul da farsi, in ' 
base a quello che gli dirà Betti- : 

. no Craxi. Ha praticamente car-
-. ta bianca da parte dei suoi so- : 

stenitori, ma è in una condizio- ' 
ne difficile. È vero, ha vinto 
una parte importante della sua 

, - battaglia. Ha dalla sua Amato, 
ha dalla sua, sia pure in termi- • 
ni ancora non espliciti, la gran-
de maggioranza del partito 
che ha definitivamente abban- ' 
donato Craxi. Solo che la con- ' 
quista del partito sarà doloro- ' 
sa. Il segretario è angosciato 
per la vicenda giudiziaria e ì 
non chiede solidarietà generi- ' 
ca. Vuole, a quanto pare di ca- « 
pire, una carica ufficiale, che ' 
gli dia spazio per la sua batta­
glia e per il suo futuro politico. ; 
Insomma, se Craxi fosse presi-
dente del partito, il suo caso ; 
giudiziario continuerebbe ad • 
essere, pur sempre il «caso- del : 
Psi. Paradossalmente, ieri, i più :' 
tiepidi all'ipotesi di Craxi presi- : 
dente, erano proprio gii espo­
nenti della ex maggioranza. ; 
Come La Ganga: «Craxi presi- ; 
dente? Ma siamo proprio sicu- . 
ri7» Dal canto loro gli esponenti : 
di Rinnovamento sono consa- • 
pevoli che un ruolo preminen- : 
te a Craxi nel partito offusche-
rebbe l'immagine di rinnova­
mento, ma accettano il rischio. j 
Non a caso un uomo come Ca- ! 
pria, in mattinata, ha lanciato • 
un messaggio preciso: «La si­
tuazione difficile in cui versa il 
Psi oggi impone una soluzione . 
unitaria della crisi intema con , 
una segreteria forte, in grado 
di difendere il Psi e il suo lea- -

t der dall'inaudita campagna di ; 
"aggressione a cui viene sotto­
posto. Non c'è dunque una ro­
sa di candidati, ma una sola 
soluzione possibile: quella del- -
la segreteria Martelli con un ; 
esecutivo unitario a garanzia : 
della continuità e del rinnova- : 
mento». Come dire: l'unica so- : 
luzione forte possibile è quella s 
che porta Martelli alla segrete- ; 
ria, purché gli organi dirìgenti 
siano espressione di tutto il : 
partito. Questa sarà anche la ' 
garanzia più grande per Betti­
no Craxi. Certo Martelli sa che 
l'intoppo ;è dietro. l'angolo. : 
Tutto potrebbe andare a mon- ; 
te, la disponibilità di Craxi po­
trebbe rivelarsi un trucco e a , 
lui non resterebbe che prende- : 
re decisioni drastiche. Pare • 
che ai suoi, l'altro giorno, ha 
fatto più o meno questa do- : 
manda: ma se Craxi resiste, 
siete pronti a prendere altre 
strade? La risposta, con la mor­
te nel cuore, è stata positiva. -

t-'iNraft^sift «Bettino presidente? Sì, ma a precise condizioni» 
«Non ci sono alternative a Martelli che ha già la maggioranza dell'Assemblea nazionale» 

Di Donato: «Non possiamo accettare una diarchia» 
Craxi presidente in cambio del via libera definiti­
v o a Martelli? Giulio Di Donato, protagonista della 
battaglia di Rinnovamento di questi mesi, dice: «In 
linea di principio n o n è inaccettabile, purché n o n 
si pensi a una diarchia». E aggiunge: «I fatti evolvo­
n o a nostro favore ma i colpi di c o d a s o n o ancora 
possibili. Bisogna stare attenti a chi cercherà di 
mettere acqua nel vino del rinnovamento». 

' • i Ieri, dopo «ver lettole 
dichiarazioni di Craxi, Lei 
si è detto «non ottimista, 
ma realista». Una sfamata-
radi soddisfazione In meno 
riaperto ad altri. Ha la ten­
tazione ebe la via che porta 
al cambiamento di linea e 
alla segreteria Martelli, 
non ala ancora del tutto de­
lineata? 
È quando ci si avvicina alla 
soluzione che bisogna stare 
più attenti. 1 fatti evolvono a 
nostro favore, ma non sono 
ancora compiuti. Sono 
scomparse le pregiudiziali 
alla candidatura Martelli e, 
sulla politica, le nostre posi­
zioni si vanno affermando 
in tutto il partito. Però temo '• 

qualche "colpo di coda, 
sempre possibile quando ci 
si appresta ad una svolta 
cosi radicale. Per questo, fi­
no alla fine raccomando 

1 prudenza e, appunto, reali­
smo. 

Se la «volta è dietro l'an­
golo, coaa può aver por­
tato Craxi a cambiare 
idea rispetto all'Ipotesi 
Martelli? 

Era chiaro da tempo che 
non c'erano alternative a 
Martelli, tanto più dopo il ri­
fiuto, ripetuto, di Amato. La 
giostra delle candidature 
sulla quale sono saliti e sce-
si cinque, sei nomi in questi 
giorni, era un mero espe­
diente tattico. In più dal-

Glulio 
Di Donato 

l'Assemblea nazionale è 
cambiato tutto e se si votas­
se oggi la maggioranza sa­
rebbe a favore di Martelli. 
Insomma il Psi ha già svol­
tato. Oggi, finalmente, ci si 
appresta a prenderne atto. 

SI dice che Crasi potreb­
be chiedere In cambio 
del via libera rassicura­
zione di un ruolo premi­
nente nel partito, e l'im­
pegno del Pai nella sua 
battaglia contro l'auto­
rizzazione a procedere. 
Le sembra credibile? . 

Si tenterà di porre condizio­
ni, questo è certo. 'Però 
quella della presidenza a 
Craxi non è inaccettabile in < 
via di principio. Lo diventa < 
solo se si pensa ad una ' 
diarchia, figura del tutto 
estranea alla tradizione del 
Psi. Ma credo che questo 
non lo voglia nessuno. Perii 
resto, a meno di fatti nuovi, 
il Psi resterà impegnato , 
contro l'autorizzazione a 
procedere. Faccio notare 
comunque che la elezione 
di Martelli a segretario, 
esclusa tassativamente dal­
la .ex maggioranza fino a 

martedì scorso, è un suc­
cesso politico a tutto tondo 
del nuovo corso socialista. 
È il risultato massimo cui 
potevamo aspirare, oltre 
che la migliore soluzione 
per il partito. Sottovalutarlo 
o svalutarlo sarebbe un gra­
ve errore ' 

Esiste 11 rischio di una 
trattativa con la ex mag­
gioranza che alla Une fi­
nisca per condizionare 
l'immagine di rinnova­
mento che potrebbe dare 
la segreteria Martelli? 

Si va coagulando anche da 
noi un «grande centro» con 
chiare connotazioni,doro-
tee. Ci sarà chi pretenderà 
di negoziare, trattare, me­
diare. E chi cercherà di 
mettere acqua nel vino del 
rinnovamento. E anche chi 
tenterà di sfigurare l'imma­
gine nuova del Psi. Ma tutto 
questo non mi spaventa. In­
tanto due cose non sono 
negoziabili, la linea politica 
e la leadership. Il resto, en­
tro limiti accettabili, fa parte 
della normale dialettica po­
litica. Quello che conta è 
che si capisca subito, sin 

dalle prime battute, che tut-
• to è cambiato e che nulla 
>; potrà essere più come pri-
" ma. E ciò nell'interesse di 

tutti e del partito, r.,._ 
' Il ruolo di Amato sembra 

decisivo nella geografia 
' del partito. Ma per il suo 

governo ha qualcosa da 
temere da una segreteria 
Martelli? ;••:: 

La segreteria Martelli è un 
elemento di rottura col pas­
sato. Segna la svolta del Psi 
perché è espressione di 
una nuova linea politica, ed 
ha luogo in un momento ,i 
nel quale il vecchio è alle 
nostre spalle ed il nuovo da 
costruire è nelle mani di tut­
ti. È una fase in cui tutto è in 
discussione, ma giudiche­
rei un errore, in un momen­
to come questo in cui sul , 
piano politico tutto è incer­
to e nulla ancora definito, 
non i sostenere il governo 
che oggi è uno dei pochi 
punti fermi, sebbene insuf­
ficiente rispetto alla portata 
della crisi del paese. Quindi 
Amato non corre alcun n-
schio • da < una . segreteria 
Martelli. Anzi. DB Mi. 

D sindaco si aggrappa alla De 
per resistere al «suo» Psi 
che vuole cambiare alleanze 
«Se permettete io resto...» 

Carrarointm 
L'elmetto 
è di Sbandella 

STEFANO Si MICHELE 

• • ROMA. «Aho, 'sto Carra­
ra sta messo come don Far- • 
cuccio: una mano davanti e 
l'altra di dietro». Corrado 
Bernardo, «grillo parlante» ' 
degli andreottiani della capi­
tale, una vita in Campido­
glio, guarda perplesso il : 
mucchio di tramezzini, piz-
zette e medaglioni della bu­
vette del Palazzo Senatorio. 
E intanto racconta la situa­
zione in cui si evenuto a tre- ' 
vare il «sindaco manager» 
della capitale, il socialista 
Franco Carraro. devoto al 
golf e a Bettino Craxi. Brutta ? 
situazione, quella del primo 
cittadino, da «don Farcuc- -
ciò», come appunto dicono •"" 
a Roma: nudo, in mezzo alla 
strada... E che fa, allora, il : 

sindaco? Bernardo opta per 
prosciutto e mozzarella, poi 
sospira: «Che fa? Resta...». 

Ecco invece Vittorio Sbar­
della, ras dello Scudocrocia-; 

to capitolino, detto «Squalo» 
per opere ed intenzioni. Al­
lora, vi cacciano via dalla ! 
giunta, i socialisti? Infila il Io- , 

en, sterza lungo un corri- '. 
doio di Montecitorio. Allora? 
« Allora che? Ma chi caccia-
no... Ma chi so', i socialisti? 
Adesso si accorgono che 
con la De non si può gover- ;. 
naie?». Veleno dici a sec- ; 
chiate. -Massimo Palombi, ' 
assessore al Traffico. «Le . 
grandi braccia democristia- : 

ne sono pronte ad accoglie- ; 
re tutti i socialisti...», ironiz-
za. Antonio Mazzocchi, con-
sigliere sbardelliano: «Situa-
zione folle. Noi diciamo che ' 
il sindaco socialista va bene 
e i socialisti dicono che va ' 
male». ' 

Bell'impiccio, quello del 
Campidoglio. Il Garofano, 
nella capitale, è in buona ' 
parte in mano a Paris Del- < 
l'Unto, detto Parise er rondo, ' 

: bellicoso avversario di Craxi. : 
che da tempo sogna di sbat- , 
tere il Biancofiore all'oppo- ; 
sizione.- impresa mica, da 
poco: un pò perche !o Scu-
docrociato romano è coria­
ceo alla grande, un po' per- ' 
che il sindaco è. appunto, 
l'elegante Carraro. Messo 11 : 
nell'89 per volontà di Bettino 

; e Giulio Andreotti, nell'epo­
ca aurea del Cai, l'ex presi­
dente del Coni oggi è un so­
pravvissuto di quella stagio-. 
ne. Nei giorni scorsi, il Psi ro-1 
mano ha avuto incontri con ; 
tutti i partiti, tranne, guarda ;: 
caso, con la De. Ma Carraro, •. 
che da qualche tempo ripe; '. 
leva che non vedeva l'ora di i 
dimettersi, improvvisamente 
ha puntato i piedi. «Non mi ' 
dimetto, non vado via al :' 
buio», ha ripetuto, con piglio 
da elettrotecnico, ieri matti­
na al Consiglio comunale. 
Pareva il Bettino dei giorni ; 
d'oro, quello che una volta ; 
passava per Franco il Timi- i 

• oone: parole cortesi, tono ' 
durissimo. «Mi permetto di ' 
fare osservare... Mi permetto 
di fare un'altra osservazio­
ne...». E, di permesso in per­
messo, alla fine ha chiarito 
che non si muove. E peggio ; per il Psi se ha rimediato una ' 
figuraccia niente male: «Non , 
è giusto interpretare questo 
mio atteggiamento come : 
sfrenata ambizione o attac­
camento alla poltrona», ha -
aggiunto. «Discorso incorri- " 
mentabile», hanno senten-, 
ziato i socialisti vicini a Del-
l'Unto. 

Sindaco, allora i compa- ' 
gni socialisti che sono stati ' 
un pochino avventati? «Il 
gruppo Psi è sempre stato 
corretto. Io giudico il loro at- ' 
teggiamento in Consiglio. ' 
Che poi nel Psi ci sia un di- • 
battito in corso...». Ma è vero, « 
come dicono, che è andato -
a chiedere aiuto ad Amato e 

Craxi? Ride, Carraro. Un 
pensierino maligno gli passa " 
sicuramente per la testa. «Ma 
no, non mi pare proprio il . 
momento..,». Poi sospira, e si : 
dirige verso il suo studio: «lo ' 
il mio compitino l'ho fini- l 
to...». Addio, allora, sogni di . 
giunta senza il Biancofiore? : 
Macche, almeno a sentire 
Dell'Unto. «Carraro? Ma per- -, 
che, è Carraro il problema -
più importante? Importante 
è l'equilibrio politico. Se per 
la nuova giunta va bene Car- : 
raro tutto saia più facile, se , 
si dovrà fare senza sarà un 
po' più complicato, ma il da­
do è tratto», informa il capo 
del Garofano. Ma vi accusa-
no di aver fatto tutto tra di 
voi della sinistra, senza coin­
volgere il resto del Garofa­
no... «Il partito non esiste -
più. Abbiamo avuto per due '. 
anni un commissario, Gen- -
naro Acquaviva, che è scap-. 
palo. Scrivilo:'scappato». E 

' intanto i dici ironizzano. Elio 
Mensurati, deputato e capo -
dei demitiani romani, dal 
fondo della sala indica Car­
raro, seduto sotto la statua di 
Giulio Cesare. E distilla bat­
tute al vetriolo: «È una specie ' 
di vigile urbano, non arriva 
mai ad una conclusione. 
Non mi pare proprio che 
l'accordo del Cai abbia dato 
a Roma un manager, an­
zi...». Pollice verso anche da ' 
Francesco Rutelli, leader dei :; 
Verdi, un nome che circola 
come possibile sindaco: «È : 
difficile che qualcuno ci 
convinca che un sindaco 
che ha governato per tre an­
ni con risultati assai modesti, ' 
e la cui giunta, anche se lui " 

, non è stato coinvolto, è stata ' 
. ripetutamente colpita • da 
' scandali, possa rappresenta­
re il rinnovamento». "" ' •"• "' 
•.- E il Pds? Quelli della Quer­
cia sono pronti alla svolta, 
ma pensano1 che il sindaco': 

', non possa più essere quello . 
deciso dal Cai. Commenta 

; Renato Nicolini: «Carraro 
; stesso dice che si è stancato ; 
di fare il sindaco, è scarico : psicologicamente, è testi- -

' mone di un esaurimento ' 
della sua popolarità... Ma la ' 
sua migliore qualità i ia fé- ' 

: delta alla bandiera, anche se 
- ormai è una bandiera am- » 
' mainata». Passa saltellando, " 
', ciucciando avidamente la 
• pipa, l'ex ministro repubbìi- » 
cano Oscar Mamml. Ha la 
faccia scura. «Il discorso di 

' Carraro è stato un atto di ' 
;, morte», sentenzia, facendo • 
intendere che l'Edera è ; 

. pronta ad abbandonare la ' 

. maggioranza ad otto (c'è un 
po'di tutto: dal pentapartito 
ai Verdi riformisti ad Enzo 1 Forcella a tecnici estemi) , 

: del sindaco socialista. E in- ' 
vece si è blindato. Franco il ; 

: Timidone. «Il baaaaratro!», ; 

i sfotte Piero Salvagni, consi- ' 
gliere del Pds, facendo il ver- ; 
so alla signorina Vaccaroni 

, di Avanzi.> E quindi? «La . 
, giunta Carraro vale meno 
della pizza di fango del Ca-

. merum». •••_..,.~ .. >,, 

Oggi il dibattito continua, 
nel Campidoglio dove tra- ; 
monta un altro pezzo pre- : 
giato del potere del Caf. Si • 
Gambiera? Butterà la spugna 
Carraro? Allarga le braccia ; 
Paolo Battistuzzi, capogrup- ' 
pò liberale alla Camera e :: 
consigliere comunale: «La si- •• 
tuazione mi pare disperata e ' 
senza possibilità di sopravvi-
venza». E allora? «E allora, 
com'è la canzone7 "Provia- • 
mo anche con Dio, non si sa 
mai "» • ' 
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